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G
li uomini del governo
italiano in carica, ogni-
qualvolta un’ indagine
giudiziaria colpisce

membri della casta, criminalizza-
no la magistratura appellandosi
alla violazione della “sovranità
popolare” e accusano i magistra-
ti di volere sovvertire la democra-
zia. Questo argomento frusto,
usato dalla destra berlusconiana
come una vergognosa geremia-
de, mira a costruire un’aura di vit-
tima intorno al presidente del
Consiglio e ai suoi collaboratori.
Ma dietro alla commedia del pia-
gnisteo, la destra dimostra di ave-
re sommo dispregio per la legge
fondamentale del nostro Paese
pervertendo il senso pofondo del
valore “sovranità popolare”. Il
primo articolo della nostra Costi-
tuzione recita: «L’Italia è una Re-
pubblica fondata sul lavoro. La
sovranità appartiene al popolo,
che la esercita nelle forme e nei
limiti della Costituzione». Sono
anni che Berlusconi conciona e
minaccia “ignorando” che la so-
vranità si esercita entro limiti co-
stituzionali e, come lui, ignora
questa legge buona parte dei
suoi elettori. Come si può preten-
dere di esercitare la sovranità se
non si conoscono le condizioni in-
violabili attraverso la quale si
esercita? Queste condizioni pre-
vedono la piena indipendenza
della magitratura. Inoltre non è
più tollerabile l’uso capzioso del-
la “sovranità popolare”. Il gover-
no è eletto attraverso l’espressio-
ne di detta sovranità, ma altret-
tanto lo è l’opposizione, a meno
che sua maestà il Cavaliere non
voglia sostenere che gli italiani
che non lo votano non siano po-
polo. L’opposizione è eletta per
svolgere il suo ruolo con la massi-
ma efficacia e la massima fermez-
za e, come dimostra la democra-
zia statunitense, anche assestan-
do colpi bassi. La democrazia de-
ve essere essere una festa della
legalità non una lagna dei poten-
ti.❖
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